

CHI SONO IO?

Questa è una domanda che permette all'essere umano di interrogarsi sulla propria natura. È una domanda inquietante, su cui bisogna insistere per verificare il grado di conoscenza e informazione che si ha di sé stessi.
Il punto di partenza per la mia crescita nella ricerca della vera felicità sta nella conoscenza di me stesso. È importante sapere che ciò che conosco di me stesso è positivo, ma devo essere consapevole che il mio potenziale è ancora maggiore. Non sono solo ciò che penso di essere, ma sono molto di più:
Sono una persona dotata di capacità e forza, a diversi livelli:
· Intellettuale: penso, analizzo, confronto, mi esprimo, ragiono, possiedo abilità e destrezza manuale, sono critico e creativo.
· Emotivo: provo sentimenti, desidero, reagisco alle diverse situazioni della vita, ho una mia scala di valori, sono attento, tenero, comprensivo, affettuoso, allegro e spontaneo.
· Fisico: tutti i miei sensi funzionano normalmente, so quali esercizi posso fare, quali alimenti posso mangiare, quali vestiti posso indossare. 
· Sociale: mi viene facile esprimermi in pubblico e relazionarmi, guido i gruppi con agilità, condivido con gli altri senza timori.
· Economico: posso assumermi degli impegni, apprezzo il lavoro, faccio un uso razionale del tempo e del denaro. 
· Spirituale: riconosco Dio come nostro Padre universale, riconosco l’amico, il prossimo, manifesto solidarietà e partecipo alle celebrazioni, do testimonianza con la mia vita e riconosco negli altri il volto di Dio.
Sono una persona con limiti e vulnerabilità, quindi, a volte, ho difficoltà a pensare, analizzare, ragionare, assimilare contenuti, mostro aggressività, timidezza, gelosia, invidia, indifferenza, ho problemi di salute, ho difficoltà a parlare in pubblico, mi piace stare da solo, quando ho soldi non ne faccio un uso adeguato, non ho fede, sono indifferente alle celebrazioni...
È partendo da questa consapevolezza che mi costruisco. Devo crescere nella verità, stabilendo un accordo tra il mio io reale e il mio io ideale:
· Io ideale: è l'io che vorrei essere, quello che ho creduto di poter essere, o quello che vorrei pensare di me stesso.
· Io reale: è ciò che sono realmente, indipendentemente da ciò che penso o da ciò che gli altri pensano di me. Non viene mai conosciuto totalmente da nessun essere umano, poiché si tratta di un essere in divenire, sempre in evoluzionem transformação. Segundo John e Powell, «la persona è ciò che pensa, giudica, sente, apprezza, stima, ama, detesta, desidera, crede... e si impegna». 
Ogni nuovo giorno, la mia esperienza sarà nuova quanto il giorno stesso, perché è in continuo mutamento; sono sempre una persona che si rivela in una personalità anch’essa nuova ogni mattina e in costante cambiamento. Ho fiducia nelle mie capacità e risorse, e credo di potermi adattare e affrontare tutte le sfide che la vita mi presenterà.
Sono un essere unico. Ciò che mi rende unico è il fatto che posso “agire per conto mio”, prendere le mie decisioni, cercare cose nuove, riflettere su ciò che intendo essere e fare, decidere e agire. 
	Come persona sono un essere dotato di autonomia, ovvero so distinguere ciò che mi conviene da ciò che non mi conviene, ho valori che mi permettono di migliorare sempre di più, posso impegnarmi a rispettare me stesso e i miei colleghi. Posso essere ME STESSO. 
Sono un essere in relazione, capace di vivere in società, di assumere atteggiamenti di cooperazione, aiuto e tolleranza. Riconosco le mie qualità, le mie capacità e potenzialità; ho un'immagine positiva di me stesso, credo in me stesso, ho fiducia in me stesso. 
	Sono un essere capace di provare soddisfazione nel dare e ricevere aiuto. Sogno avventure, ho fantasie e speranze. Esercito la libertà con responsabilità, riconosco i miei limiti e rispetto quelli degli altri. 
	Sono in grado di piacermi, di ammirare le mie qualità, i miei doni, il mio modo di essere e le mie qualità fisiche, poiché so che una buona autostima influisce su tutta la nostra vita: professionale, familiare, vocazionale, di discernimento, nelle relazioni umane, insomma, nella nostra stessa realizzazione personale.
“La persona completa è quella che stabilisce un contatto significativo e profondo
con il mondo che la circonda. Non solo ascolta se stessa, ma anche 
le voci del suo mondo. L’estensione della propria esperienza
è moltiplicata all’infinito dall’empatia che prova verso gli altri.
Soffre con gli infelici e gioisce con i beati.
Rinasce ogni primavera e sente l’impatto dei misteri della vita:
la nascita, la crescita, l’amore, la sofferenza, la morte.
Il suo cuore batte con gli innamorati, e lei conosce la gioia che è in loro.
Conosce anche la disperazione, la solitudine di chi soffre senza sollievo;
e le campane, quando suonano, risuonano in modo singolare per lei.” (John Powell)

APPROFONDIMENTO DELLA RIFLESSIONE:

1 . Completa ogni frase con la prima parola che ti viene in mente:

* Senza dubbio, io sono _____________________________________________________________________
* Voglio essere __________________________________________________________________________
* Sono felice di essere _____________________________________________________________________
* Sono felice di non essere _________________________________________________________________
* Sono triste di essere ____________________________________________________________________
* Sono triste di non essere _________________________________________________________________
* Ho paura di ______________________________________________________________________
* Ho coraggio______________________________________________________________________
* Mi arrabbio ______________________________________________________________________
* Provo tanta speranza_________________________________________________________________
* Per quanto mi riguarda, non voglio essere ______________________________________________________
* Di sicuro, non sarò mai ______________________________________________________________

Riflessione sui gusti e sulle attività quotidiane:

Mi piace e lo faccio:



Mi piace e non faccio:



Non mi piace e faccio:



Non mi piace e non faccio: 



ILLUMINAZIONE BIBLICA

Testo biblico: Salmo (139) 138  -   È Dio che rivela chi siamo
Dio conosce fino alle profondità del nostro essere e del nostro agire; sconosciute a noi stessi. Ci conosce pienamente: dentro e fuori, le nostre azioni e i nostri desideri più intimi, i pensieri e le parole. È, quindi, nel più profondo del nostro essere, della nostra storia personale. 
	Si è annidato lì, spingendoci a incontrarlo, non al di fuori di noi stessi e della nostra identità più nascosta, ma nella nostra intimità più profonda. È inutile fuggirlo, perché significherebbe fuggire da noi stessi. Se Egli conosce così il nostro essere, passato, presente e futuro, non ci resta che chiedergli semplicemente di rivelarsi a noi e di rivelarci, allo stesso tempo, la nostra via affinché questa sia una via di vita e di eternità.
	La piena conoscenza che Egli ha dell'essere umano deve suscitare in noi una reazione serena di totale abbandono, con la richiesta che ci scruti, ci conosca e ci conduca sempre più lungo le sue vie.

1 . Leggi il Salmo 138. Sottolinea i versetti che hanno attirato maggiormente la tua attenzione. Poi completa:

* Sentimenti che sono emersi leggendo il Salmo  ____________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

* Alcune parole che, secondo te, riassumono l'intero Salmo__________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

* Per Dio l'essere umano è _________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2 . Fai una retrospettiva della tua vita e mettiti alla presenza del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Senti che la Trinità ti ama e che la sua presenza amorevole ti avvolge. Ripeti lentamente, più volte:



 (
“Signore, Tu mi scruti e mi conosci. Tu sei la presenza dell’Amore”.
)





3 . Rendi grazie a Dio per tutto ciò che sei:





      





Manda, Signore, operai e operaie alla tua messe!
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